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CENNI SULU TItABULSSmIUTÀ DEIl MORDI E SULLE VIE E 
SUI UODI DI TRASUISSIOHK DEI RISFSTTIVI HIASHI, del 



Dai molti scrìtlì pubblicali inlorDo ai morbi cod- 
lagiosi, non apparisce cbiara la ragione (iella loro tra- 
smissibilità, siccbè rimasero ignote le vie e i modi di 
trasmissione dei rispeltivi miasmi: ciò che importa 
assai di conoscere per la caDvenieale applicazione dei 
necessarii provvedimenti preservativi. 

Il sig. Woesl) 11 ha sottoposto l' anno passalo alla 
Accademia delle scienze dì Parigi un apparecchio a 
comboslione per distraggcre i miasmi. In quell'in- 
contro l'illasire Bovilland ba ricbiamato ralteuziODe 
dei membri dell'Accademia su di ciò: cbe all' impiego 
razionale dei nieizi preservalivi dovrebbe precedere il 
risolvere la gravissima questione de! sapere per qual 
modo, per quale vìa e por quale meccanismo le ma- 
lattie naie da miasmi si comunicbino e & propalino 
da persone affetta alla noo aflette, non esisiebdo an- 
cora unità di dollrìDa a tale rìgoardo: ed ba eccitalo 
il prof. Dumas a proporre le ricerche e i mezzi, pei 
quali se ne potesse ottenere la soluzione. Ma sino ad 
ora nulla fu pubblicalo. 

In tale incertezza, a conseguire una ragionala so- 
luzione, conviene allentamenle esaminare e cbiarire 
la natura dei morbi contagiosi, onde sia men dilBcile 
lo scorgere le vie e i modi di loro trasmissione, cbe 
possono essere compcosati da. opporUiiie osserrazioDt 
ed esperimenti. , ' 




dott. GIOVANNI FABRETTI. 



Digilized Google 



Egli é noto, die la- qualilà contagiosa appartiene a 
parecchi morbi della pelle e detta membrana mucosa, 
che veste le vie del respiro e dalla digesltone. Però 
SODO Deeessarìe parecchie dnsostaoze ad imprimere 
e rendere manifeslB la qualità contagiosa ; e qnesie 
sono i coQtalti della pelle o della membrana mucosa 
attaccate dal morbo, colla pelle o colla membrana mu- 
cosa sana: ovvero l'applicazione dell'amore separato 
dalla superficie malata sulla pelle o sulla mucosa di 
persona sana. Fuori dì tali circoslanzo i morbi non 
diventano . contagiosi. 

Volendo applicare il nolo, a scoprire ciò che non 
è ben conosciuto, fa d'uopo istilnire nn diligente esa- 
me intorno alla trasmissione dei morbi contagiosi i 
più noti, quali sono la scabbie, certi erpeti, il vacci- 
no, la sififide, il vajnolo. Il detto esame dà a vedere, 
cbe la superficie geceroeute maiala, o l'umore mor^ 
boso da questa separato, messo a contatto e operan- 
do sopra una superficie sana, cbe abbia la slessa strut- 
tura e sensibiliià della maiala, produce e comunica la 
medesima alTezione. Né pub avvenire altrimenti, es- 
sendo fatto notorio, che cause identiche produco- 
&o sempre effetti identici, quando operano su egnili 
superflcie o tessuti oi^nici. Ciò mostrasi evidente 
negli innesti artificiali; l'umore morboso, che viene 
applicalo ed impressiona la Enperficie sana, ideu^ 
ca a quella da cni esso proviene, serve a comunica- 
re e a riprodurre nel corpo sano la scabbie, il vac- 
cino, la sifdìde, il vajuolo. Dal concorso e dalla com- 
binala azione di dette circostanze, dal contatto cioè 
della sapersele malata, o del sno umore morboso, con 
identica superficie sana, rìsnila la potenza contagiosa 
M morbi, la qnale non costituisce vraameate nna 
loro proprietà essenziale, ma 6 solo mia qualità e- 



slrinseca e accidunlale. perciocthù dipende Oa circo- 
stanze fortuite e accìdeDiali. InfaLli, faria sovente la 
qualità contagiosa di molti morbi e, decrescendo, a 
poco a poco essa sì dilegua a si perde afbtio. 

Oltre ai contatti valgono a trasmettere le malattie 
gli amori separati dalle superficie malate ed applicati 
sopra identiche enperScie sane. È certo, che la pelle 
e la membrana mucosa sono le saperGcie, in cui han- 
no sede le malattie contagiose, e che da queste ap- 
punto traggono orìgine gli umori infettiTÌ o miasmi. 
£ ovvia osservazLuno, cbt3 gli umori, provenienti dalla 
pelle maiala e posti sopra identica superQcie sana, 
trasmettano sulla pelle la medesima affeEÌone morl»- 
sa. Ed è assai ven^mlle, die parimenti tlìì nmorl, 
esalati dalla membrana mncosa malata ed applicati so- 
pra identica soperficie sana, comunichino a questa 
egnal morbo. Dal che apparisce, che l'umore traspi- 
rabile della pelle, alterato dalla condizione di malat- 
tia , e quello, che durante lo stato morboiio si esala 
dalla membrana mucosa, sono gli umori, cui è ine- 
rente il germe contagioso; e che inoltre le vie, da cui 
i miasmi escono dal corpo inietto, e per le quali essi 
s'introducono e penetrano nel corpo sano, sono ap- 
punto la pelle, o la membrana mucosa, seconda 
che i miasmi partono dall'una o dall'altra snperflcie 
malata., 

Come sono diverse le superflue, che servono di 
via alla ascila e alla introdnijone dell'amore morboso, 
eoA Ò par dìvcfrao il modo di trasmissicme de! moitì, 
a noroia della (Uffòrente saperflcie da essi ocoapata. 
Le malattie della pelle tì comunicano per contatto, e 
quelle della membrana macosa si trasmettono per in- 
fenone, cioè, col mezzo dell'atmosfera impr^nala lub 
o meco dei Tepori o miasmi iofbttivi. 
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Due sorla vi sono di contalti; conlaUo immodìato 
0 direUo, ctie La luogo, quando il corpo di persona 
sana, per mezzo di qualche suo punto, è messo a cod- 
tallo col corpo dì nomo malato; e contano medialo o 
iodiretto, cbe si TerìBca, quando l'uomo sano tocca 
solunto i restili o alire cose usate dall'individuo in- 
fetto, 0 cbe gli ItaroDO circostanti, ^ccbé sieno conla- 
nttnate dall'amore mottoso o dalle sue esalazioni. Si 
riscontra appnnlo essere conforme al naturale anda- 
mento dello cose, che i conlalli diventino mezzi effi- 
caci a comunicare le malattie, in qnanlo che essi con- 
sistono in circostanze simili a quelle dell'innesto e 
sono anco segniti da analoghi risnitali. 

Sono altresì distìnti i morbi contagio», in contagi 
cosi delti Gssi, e in contagi Telatili. Siffiitta distinzione 
si mostra opporinna, non già ad indicare la maggiore 
0 minor densità delfnmora morboso, ma per dìaotare 
con maggior precisione la diversa via e il diverso mo- 
do dì trasmissione dei morbi. I contagi fissi partono 
dalla pelle e si comunicano con ogni sorta di conlat- 
to, immediato cioè e medialo: e i contagi volatili, pro- 
venienti dalla superficie mucosa, si trasmettono e si 
propagano per solo contatto mediato, vale a dire, 
mediante qualche veicolo, che per solilo è l'aria. 
L'atmosfera, che avvolve gl'individui alletti di malat- 
tie occapaoli la saperScis mucosa, trovasi sovente im- 
pregnata dì effluvii morbiferi, che sono esalati dalla 
loro espiratone e dalla loro morbose escrezioni. Però 
è generalmente noto, esistere sospesi nell'atmosfera 
varii corpuscoli, che si tanno visibili, quando un rag- 
gio dì luce solare, attraversando un locale oscuro, li 
illumina e renda manifesta la loro presenza. Nà deve 
destar meraviglia, che tenuìssime particelle organiche 
procedenti da corpi ìnfetit, essendo leggiere e sotto- 
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posta alla correoli dell'uria, si ^olluvino esse puro e 
vi restino sospese; ed inaiate da cbi respira l'atmo- 
Efera ta dello ambieole, diveDlino cagione d'ideoUci 
morbi. I professori Pasteur e John hanno rinvenato 
Dell' atmosfera delle grandi città la esisteniu di mia- 
smi sotto la forma di particelle galleggianti estrema- 
mente leniii, cbe non potevano essere viste se non 
col mezzo dì un raggio Inminoso intenso: e le osser- 
vazioni e le esperienze del doti. Eiselt hanno pura 
dimostrato la Tacile trasmissione dei morbi della mem- 
brana mucosa col mezzo dell'aria ('). 

Il coQlalto immediato sono i mezzi o modi, cbe 
servono alla trasmissione delle malattie della pelle, tra- 
smettendosi queste, tanto col toccamento della pelle 
malata, cbe delle cose contaminate dal suo umore 
morboso: e la stagione e le condizioni locali e almo- 
sferiche non indncono alcun cangiamento Della loro 
qnalilì contagiosa, che, mantenendosi io egnal grada 
sotto la inQuenia di ogni condizione locale e atmo- 
sferica, 6 resa manifeslii, o nun è siala perciò né con- 
traddetta, uè posta in diLlibiu. 

Le malattie della membrana mucosa nun SÌ comu- 
nicano con lutti quei mezzi, coi quali sì trasmettono 
i mali della pelle, IJaelle non si comunicano per con- 
tatto immedialo, non avvenendo il toccamento della 
interna superfìcie mucosa malata con identica superfi- 



(') H doli. Eiseli, dunnle uni epidemia di scolo miicoio delta 
coiiBiiitiiiia oelrOspiiio dei Troraielli presso Praga, avendo osscr- 
rM cbe il Diale si trasmelleia eiiaiidio iier aliru inoda che per 
canlolU) (come coiniinemenlc l'intende) voile simiiaisi di rilrovare 
<l come. A lai Une r3l)bricft uno Slnimenln simile all'seroscofin del 
Fouuhet, in coi apingesi l'aria sopra uca lamina di veiro copenn 
di ijUcerin*, alla quala restano altsccite la polvere e le minime 
particelle, che ai pongono poi soUo il microscopio. (Vedi VAlhe- 
menu Hìmcr lf«fiwi£tet< Ztilmg, al nouiero li dell'anno 1861 
e qneU GtuelU, AiUM IT, po|. 148). 
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eie sana. Ad efTeUuarsi la irasmissioae io qaeste ma- 
lattie fa d'uopo che l'umore morboso in esse esalalo 
sia coDdolio e deposto mediante un qoalcba veicola 
sopra la mocosa sana ; e questo veicolo per solilo è 
l'aria, talvolta è l'acqua, o qualche sostanza alimenta- 
re. £ però da considerare, che la dlrersa natara e le 
particolari qnaliiì del veicob InDuiscono ad esaltare, 
e 8 mitigare ed anco a distruggere la nociva azione 
dell'umore morbifero; da ciò ne segue, che ora rie- 
sco facile e pronta, ed ora difflcìle, lenta, e talvolta 
rimane priva di effetto, la trasmissione delle malattie 
della superficie mucosa. Tale irregolarità e variabilità 
riscontrata nella trasmis^one di delti morbi, è slata 
la cagione dei molti dabbii e dispute, che sovente 
insorsero snlla loro natura contagiosa. 

Si e notato e viene confermato dai risultati 
della Inoculazione, cba l'nmore infettivo, proprio delle 
malattie della pelle, è effettivamente il prodotto della 
secrezione morbosa delia pelle stessa; il detto umore 
esce da questa e s'introiiucc e pisnelra nella pelle 
saua, ove trasmetle e riproduce un' affezione morbosa 
identica a quella da coi esso deriva: e tanto il con- 
tatto immediato della pelle sana colla maiala, che il 
contatto mediato colle cose imbrattate del detto umo- 
re, sono i modi, cbe servono alla trasmissione delle 
malattie della pelle. 

Resta a fòre qualche indagine iotomo agli umori 
infettivi 0 miasmi, che cagionano le malattie della in- 
leroa superfìcie mucosa, a conoscere se i medesimi 
sieno allresi il prodotto della secrezione morbosa: se 
la via di loro uscita dai corpi infetti, e quella di loro 
introdnzione nel corpo sano, sia la interna superficie 
mucosa: e se il modo o mezzo di loro introduzione 
sia il solo conlatto medialo o indiretto, cbe A effet- 
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Ina mediaDte qnali^e feicolo più o meno bTorevole 
alla trasmissione. . 

Tra 1 biotU contagiosi, die invadooo la superficie 
mucosa, {p'ova prendere in parUeolar esame il cliolera 
morbus, io qaaoto che questo invade la snperficìe 
mucosa e lascia intatta la pelle, a difTerenza del va- 
juolo, del morbillo, cbe invadendo ambedue le saper- 
flcie del corpo, la cutanea e la mucosa, partecipano 
dell'una e dell'altra lia, carne pure del loro diverso 
modo di lr.1 smissione, per il che essi non valgono a 
summinìslrare ì lumi precisi intorno alle vie e al modo 
di trasmissione proprio dei morbi della superficie mu- 
cosa. 

Nel diolera si h maoife^ la irritazione secreto- 
ria della membrana mucosa gastro- intestinale. I sin- 
tomi caratteristici del morbo palesano alterate le Tun- 
zionì digerenii: sono borborigmi, dolori di sturoaco e 
di ventre; vomito e diarrea di copiose malorie siero- 
se, del colore della decozione di riso; sete ardente; 
diminuzioni; o soppressione delle orine e della Iraspi- 
raziani: CiiiaiiL';! ; granchi dolorosi alle membra; raf- 
freddamento della lingua, delle membra e di tutta la 
superficie del corpo; alterazione della roce; proslra- 
zioue di foree. 

Le ricerche fatte sui cadaveri delle persone morte 
per cbolera, diedero a vedere nella membrana gastro- 
enterica tutti i gradi dì una congestione sanguigna, dal 
color rosso al bruno e al nerastro, con corrosioni ebe 
si presenl[ivarìO sotto varie forme. 

I supraddoiii sintomi di aumentala irrilabiliià e se- 
croziomì (lolla membrana mucosa gaslro- intestinale e 
le riscontrate alterazioni cadaveriche, dimostrano che 
il cbolera, portando di preferenza la sua azione mor- 
bosa su delta membrana, cagiona una congestione san- 



guigna , cbe viene segnila da copiosa eracnazione di 
umori morbosi. 

La pelle ood si rede pnnlo invasa dall'azione mor- 
bosa: i suoi Tasi capillari, anziché essere iDjetlali di 
sangue, sono esangui, e appena visibili si mostrano lo 
vene superficiali; la sna soperflcie è secca, arìda, fred- 
'da, mancante di enei^ia Tilaie, ed ò prtra di ogni 
secrezione. 

Gli umori morbosi emessi dai cbolerosi per vo- 
mito fl per diarrea e le loro esalazioni, essendo il pro- 
dotto della secrezione morbosa, sodo da coosiderarsi 
come umori inretliii. Questi, mediante l'aria od altro 
veicolo, condotti e deposti sopra la superficie mucosa 
di persona sana, trasmettono e rìprodncooo lo stesso 
morbo. L'atmosfera, cbe circonda i malati, essendo 
impregnala di esalazioni procedenti dalla loro espira- 
zione e dalle morbose escrezioni, è il solito mezzo cbe 
vale a trasmettere e propagare il cbolera. 

La pelle non deve essere riguardata la vìa, nà per 
la osdta dell'umore cboleroso, nè per la sna intro- 
dn^oae nel corpo sano; poiché, non essendo invasa 
dall'azieoe morbosa, ed essendo priva di ogni secre- 
zione, non somministra l'nmure infettivo ; inoltre, con 
avendo una struttura e seosibililà egnale a qnella della 
membrana mucosa infetta, non è ponto impressionala 
nè suscettiva a ricevere od a riprodurre la identica 
alteratone, non seguendo effètti identici a cause iden- 
licbe, se non quando dette cause operano sopra eguali 
superficie o tessuti orinici. 

Il cosi detto contatto diretto od immediato non è 
neppure il modo appropriato a trasmettere il cbolera; 
giaccbè non ha luogo l'immediato toccamente della 
interna mucosa malata con identica membrana di per- 
sona sana. II contatto indiretto o mediato é il solo, 



cbe sia atto ad operare la trasmissione del detto mor- 
bo, e viene effettuato mediante qualche oggetto ira- 
brattato (la umori morbosi, 0 conlaminato dalle loro 
esalazioni ('). 

Lasciando da parte ugni raglonamenlo, meritano 
di essere notate alcuoe osservaziooi e pareccbi speri- 
menti stati apposilameote intrapresi, che teodoDO a 
provare essere infettivi gli umori cholerosi e le loro 
esalazioni, e che soveole, mediaota l'aria e talvolta co) 
mezEo dell'acqua o di qualche sostanza alimentare, 
sono essi trasmessi e ricevati dalla superGcie mucosa 
sana. 

Sono noti, per essere siali pubblicati in varii gior- 
nali, parecchi casi di persone colpite dal cholara poco 
dopo di aver ricevuto e svolto vestimenti e bianche- 
rie staU usali da cholerosi : il che avvenne di osser- 
vare, non solo dove il cholera era già importato , ma 
anco in paesi lontani, nei qoali non esisteva alcun in- 
dizio di malattia. Furono pure assalili individui, che 
accidentalmente avevano inspiralo il fiato di qualche 
ciioleroso: si viddero colpite madri, che poco prima 
baciarono il figlio moriente per lo slesso morbo: e 
nell' Umbria fu osservato un cane morto, cl)e giaceva 
disteso sopra la veste iudossala dal suo padrone, slato 
poco prima colpito dal cbolera fulmiuaiile {% 

Gli esperimenti istituiti dal prof. Thiersch hanno 
mostralo che le materie cholerose-essiccate e con ap- 
propriati alimenti fatie ingojare ai cani comanicarouo 

<<) sino diiranna 1H32, in nm Nola eptiDsti alle ouirmlaDi 
!u! conla|;ia della lebbra, Ilo polulo arguire, dietro l'esame hllo 
intornn alla ira: missione di queslo e di allri morbi, dia 11 cholera 
non è Irasmlssibile mediarne ti loDcamenlo della pelle del cbolero- 
li, iMnii colla Inipiratioiie del loro fiato e delle eniMadeni delle 
piateiìe morboM. <?edi Cmm mila IMra, eif attina ratte itale 
MtÀràBtbat. Veneila. HpoiraBa di Alviunolt 183t). 

n vedi Gattaia MaUca Adfwu, 11 nugglo 1861, pa|. IfIS. 
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loro il cholera (i). ]] che {a pure conrermalo da in- 
dagini sperimentali falle da Legros e Guyon nel la- 
boralorio istologico della facoltà medica di Parigi : essi 
videro svilupparsi i fenomeoi cholerici io parecchi aoì- 
mali, Unto col far loro inspirare, che coirinjellare 
sella trachea il liquido Gltrato delle dejeziOGi 3Itìdb 
cbolericbe, e L'acqua ottennia dalla condeosazione del 
vapore aUnosferìco filtrato. Nello Spedale di Edim- 
bnrgo, il dotL Lander-Cindray, avendo obbligato alctini 
cani ad inalare gli effluvìi esalati dalle materie cbole- 
rose e dagli oggetti satnri del fiato dei malati, ha ve- 
dalo altresì riprodursi in essi il morbo {^). 

Il dott. Simon, uua delle più distinte autorità mu- 
diebe di Londra, uel sno rapporto sulla epidemia cho- 
lerosa del 1866, indotto da molteplici osservazioni, à 
i espresso in qnesti termini: la diSuaione del morbo 
dipende interamente dalla colpevole traseoranza , con 
coi si lascia lordare la terra, l'aria e l'acqua dal con- 
lagio. Per ciò egli raccomanda principalmente di prov- 
vedere, che l'acqua da servire ad una popolazione sia 
attìnia a IhU surgenti e trasportata con tati meni da 
essere impussihile. clie venga cootamlnata da escre- 
munti cliolerìiii (^). I dulugati alla conferenza interna- 
zionale di Cuslanlinupoli nel 1866 hanno pura rico- 
nosciuto e dichiarato, che le defezioni dei cholerosi 
racchiudono il principio generatore della epidemia; e 
che l'aria impregnata dalle loro esalaiiuDi è la fonte, 
d'onde propagai la malattia. 

Pertanto, oltre il ragionamento, le addotte ossei^ 
vaiuoni e gli ìsUlaili esperimenti dimostrano, die gli 

(') Vaili firànuk Yauto di imiui mtditJu, rudcolo di mag- 
gio IHS5. 

Vedi Ghmak 7aub d MÙnie meiidie, foiclCDla di |ìn|na 
(>} Tedi fiMwtf* Mréita MiaM, S7 iprìla 1809, p*g. 1S6. 
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amorì cholerosì, le loro esalazioni e l'alito dei ma- 
lati, contenuti nell'aria, nell'auqna e nelle sostanze ali- 
EDOotarì, Lanno h potenza d'ingenerare il cholera. La 
saperfluie peraltro dell'umano organismo, tia cui parte 
l'amore infettiTO e quella disposia ad esserne impres- 
sionata 0 a riceverlo, non è la pelle; bensì la mem- 
brana mucosa, che veste le vie della digestione. Onde 
la pelle non è la vìa, da cai esce il germe ctioleroso, 
oè quella, per la quale esso s' introduce nel coi^o 
saDO e lo rende infetto; ma il modo focile e pià 
frequente di propagarsi del morbo è la inspirazione 
delle emanazioni morbose, sospese nell' aria a breve 
distanza dal malato, e delle stesse dì lui escrezioni. 

L'aria perb, secondo le sue qnalilà accidentali dì 
aumentato o dìmìnnito calore, di maggiore o minore 
umidità, di calma e di corruzione, influisce nel favorire 
più 0 meno la trasmissione del cholera. Sì vide sorgere 
il morbo con facilità, farsi pronta e maggiore la ana 
diCTusione e inleusità durante il gran caldo atmosferi- 
co, particolarmente nei Inogbl bassi, oscuri, non Tsn- 
tilaU, ove stanno uniti molti indirtdul, la cui aria am- 
bente ò umida, stagnante e impura dipendentemente 
da esalazioni di residui organici, ridotti ad uno sialo 
pib 0 meno avanzato di putrefazione. Le stesse cir- 
costanze pervenute al massimo grado di intensità, han- 
no luogo nel paese ove il cholera ebbe la sua primi- 
tiva origine. Esso è sorto e sussiste endemico sotio 
la inflaeuza di no clima caldissimo, quale è qnelli) 
delle Indie e di un'atmosfera assai umida e corrotta 
per copia di esalazioni, procedenti da materie fermen- 
tate e imputridite, di -coi sono cosperse le basse a 
bngose rive del Gange. Ed è da. rammentare, cbe se 
il cbolera si mostrb talvulta epidemico nella stagione 
e in un clima freddo, non vi mancava l'alta tempera- 
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liira artificiale, prcimossa dalla rìanìone di molti indi- 
vidai in locali ristrettì, o da grandi Taochi accesi in 
recinti cliiusi, o Dell'interno delle case; e trovandosi 
facili e frequenti i contatti con persone e cose infelle, 
era maggiormente favorita la invasione del morbo. 
Tanta è la iadaenza deU'alla temperatura e della in-, 
salnbrìlì dei luoghi nel bTorìre la prupagazìon» e la 
intensità del cholera, come altresì quella degli altri 
morbi della superficie macosa, che con ragione si può 
asseverare, ctie la malignità di detti morbi non è do- 
vuta interamenlo alia propria indole, ma dipende in 
gran parte dalla condizione atmosferica e dalle loculi 
circostanze. Il contrario risultato di contrarie comli- 
zioni e circostanze si è reso del pari palese, daccliè 
si è osservato costantemente, che all'avvicinarsi della 
fredda stagione e dominando gli ascintti Tenti setteu- 
tilonali, il diolera, non diversamente d^Ie altre ma- 
lattie della interua membrana mucosa, va decrescendo, 
diviene poco contagioso, meno micidiale, e da ulfimo 
cessa affatto. L'aria caldo-umida, stagnante e impnra 
è favorevolissima alia rapida propagazione e alla mag- 
giore gravità dei morbi della superficie mucosa; al 
contrario, sotto la influenza di un'aria divenuta fredda, 
agitata da venti, asciutta e pura, rimane inoperoso il 
rispettivo miasma, e riesce quindi diffìcile lo sviluppo, 
la propagazione e la intensità dei delti morbi 

Biepilogaodo il già detto, devesi ritenere, cbe la 
trasmissibilità dei morbi oun cosUtnisce noa loro pro- 
prietà essenziale, ma è una qualità accidentale, dipen* 
dente da circostanze estrinseche e accidentali : che gli 
amori infettivi, e i miasmi, sono il prodotto della secre- 
zione morbosa, cbe ba Inogo nella pelle e nella mem- 
brana mucosa, anzi sono gli tmiorì propri! di dette 
SQperBde, alleraU dalla conditone di malattia: die la 
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pelle e la membrana mucosa sono In vie, tanlo di 
uscita dei miasmi dal corpo maialo, che di loro ialro- 
dozione nel corpo sano: cbe il mezzo o modo di 
loro IrasmissioDB à il cootallo o immediato della sa- 
perflde malata con identica superficie saoa, o me- 
dialo, mediante cioè l'umore morboso applicato eopra 
superficie tana, identica a quella che fornisce il detto 
umore: che ì miasmi propri! dei morbi della pelle si 
comuDìcano con ogni sorta dì contatto, si immediato 
che medialo, e la qualità cont^i;,'losa di dalli morhi si 
moslra non solo palese, ma si manliaue immutabile: 
che i miasmi della superiicie mucosa si trasmettono 
per solo contatto medialo, vale a dire, mediante no 
qualche veicolo, che per solito è l'aria, talvolta è l'ac- 
qua, 0 qualche sostanza alimentare: che secondo la 
diversa catara e particolari qualità del veicolo, avviene 
ora btàle e rapida, ed ora ^fBtile, lenta ed inefficace 
la trasmissione dei miasmi della snperfide mucosa : e 
cbe al decorso irregolare della propagazione dei morbi 
della superficie mucosa, sono duvuiì i molli dubblì, in- 
certezze e controversie, die sovente insorsero intorno 
alla qnaliti contagiosa dei morbi stessi. 
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